
ALLARME BERLUSCONI anche in Germa-

nia. L’interesse di Mediaset per il gruppo Pro-

SiebenSat, la più grossa impresa tv privata te-

desca, scatena le reazioni negative di Cdu/Csu

e socialdemocratici.

La Grosse Koalition

prende partito contro

il Cavaliere che la vor-

rebbe esportare anche in Italia.
L'Unione cristiano democrati-
ca cerca di opporre l'alt a Me-
diaset con il ministro dell'eco-
nomia, Michael Glos, l'Spd
con il presidente delgruppo so-
cialista a Strasburgo, Martin
Schulz. L'europarlamentare,
definito «kapò» da Berlusconi
durante una indimenticata se-
duta del Parlamento europeo,
arriva a ipotizzare una diretti-
va dell'Unione europea contro
le concentrazioni proprietarie
nel campo dei media. «È inac-
cettabile, addirittura impensa-
bile che il capo dell'opposizio-
ne in un paesedivengaproprie-
tario di televisioni in un altro
paese…», si sfogava Schulz ieri
mattina, durante una pausa
della due giorni Pse dedicata
all'Europa, organizzata all'ho-
tel Estrell di Berlino.
Prima che iniziasse il dibattito
di ieri, il capo degli europarla-
mentari Pse si era appartato
con Prodi per bere insieme a
lui «un cappuccino italiano».
Oggetto del colloquio? L'irru-
zione di Berlusconi in Germa-
nia. «Cosa ne pensi, Roma-
no?», ha chiesto. Il Presidente
del Consiglio ha allargato le
braccia in un gesto di sconfor-
to. «È il mercato… è l'Euro-
pa…», ha sussurrato.
Insomma, se «in Italia è anda-
ta come è andata», per i social-
democratici tedeschi, in Ger-
mania e in altri paesi europei
«il conflitto d'interessi» non
può essere esportato. Una di-
rettiva europea anti-concentra-
zioni, quindi, che dovrebbe af-
fiancare l'attuale legislazione
in materia di tv e dovrebbe im-
porreuntetto europeochenes-
sun imprenditore potrebbe su-
perare.
Il problema da risolvere, però,
è come evitare conflitti con
principi sacrosanti come la li-
bertà d'impresa e l'apertura dei

mercati.
In ogni caso, il tema va affron-
tato «a livello sovranaziona-
le».
Il «no» all'irruzione Mediaset
in Germania potrebbe favorire
iniziative convergenti a livello
europeo di Cdu - le due mag-
giori televisioni del circuito
ProSiebenSat gravitano intor-
no ad ambienti cristiano de-
mocratici - e Spd. Riuscirano,
dalversante europeo, i duepar-
titi che reggono la Grosse Koa-
lition di Angela Merkel a met-
tere i bastoni tra le ruote del co-
losso tvdella famiglia Berlusco-
ni?
Le televisioni private tedesche,
tranne qualche eccezione, so-
no cresciute all'ombra del ba-
varese Leo Kirch, legato a Hel-
mut Kohl, ma anche a Silvio
Berlusconi, con il quale si im-
barcò nell'operazione per l'ac-
quisizione della spagnola Te-
le5. Tv alla quale si interessa da
tempo la magistratura iberica.
Al tycoon bavarese, il cui impe-
ro franò rovinosamente nel
2002, l'opinione pubblica tede-
sca rimprovera spregiudicatez-
za imprenditoriale, ma anche
trasmissioni di dubbio gusto
che hanno dequalificato mol-
te realtà della tv commerciale.
Mentre la televisione pubblica
ha mantenuto un livello quali-
tativo soddisfacente.
Cosa accadrebbe in Germania
con l'irruzione di Mediaset?
Non sono solo immediata-
mente politici, quindi, i timori
che si registrano in Germania.
Anche se «il conflittod'interes-
si» dell'ex premier italiano,
che controlla a Strasburgo una
nutrita pattuglia di europarla-
mentari, non è problema da
prendere sottogamba nemme-
no a Berlino.

Presentata l’ultima fatica di Apicella-Berlusconi

Con la lettura della dedica scritta da Berlusconi per la coperti-
na del nuovo disco, si è aperta ieri sera a Milano la presentazio-
ne del cd “L’ultimo amore” di Mariano Apicella. Confermato il bi-
nomio artistico: l’ex premier ha scritto i testi per il cantante na-
poletano (. «Ecco questo nuovo cd di Mariano con 14 nuove
canzoni - scrive Berlusconi - A me sembrano deliziose ma giudi-
cate voi». Alla serata non ha potuto partecipare il leader di For-
za Italia alle prese con i postumi dell’intervento al menisco.
Lo show milanese è stato movimentato dalle gag di Dario Bal-
lantini, travestito da principe Vittorio Emanuele, bacchettato da
una furiosa Marina Doria, e ancora da alcune delle “Pupe” della
tv che sono salite a ballare sul palco quando Apicella ha intona-
to “Ciucculata ‘e cafe”. A fine serata, a fare un saluto e un ap-
plauso ad Apicella anche il direttore del Tg4, Emilio Fede. Il di-
sco, disponibile soltanto da dopodomani nei negozi è intera-
mente dedicato all'amore «nel quale la politica non ha trovato
spazio».

■ di Federica Fantozzi

DUE OPPOSIZIONI, due

piazze. È il messaggio che la

direzione dell’Udc, rinvigori-

ta dal risultato molisano,

manda a Berlusconi: il 2 di-

cembre, alla manifestazio-

ne della CdL contro la Finanzia-
ria, loro non ci saranno. Perché
la CdL è finita e il leader va ridi-
scusso. La Lega non gradisce:
«Liberi - commentaacidoCalde-
roli - ma ce lo ricorderemo al
momento delle candidature».
Casini insiste sulla «svolta»,
l’anelito riformista, la voglia di
«far gol» a Prodi, l’auspicio di

un bipolarismo che «tagli le ali
estreme» (cioè, nel campo loro
la Lega): «Grande rispetto per le
manifestazioni altrui, ma ci so-
nodueopposizionicondueper-
corsi diversi». Quel fatidico 2 di-
cembre i centristi saranno a Pa-
lermo alla “loro” iniziativa sui
valoriesull’immigrazione.Men-
tre l’11novembreorganizzeran-
no una fiaccolata davanti al Ve-
rano per ricordare Nassiriya, e il
18 un corteo anti-criminalità a
Napoli. Contro la Finanziaria, si
batteranno in Parlamento con
500 emendamenti. Davvero,
due centrodestra. Rincara il pre-
sidente Rocco Buttiglione: co-
me l’orticello, «ci piace coltivare
una nostra piazza con specifi-
che caratteristiche».
L’ultimo strappo dentro la CdL

siconsumanel seminterratodel-
l’hotel di piazza della Minerva,
storica sede dei caminetti Dc,
doveieriper treoresi sonoriuni-
ti i55membridelladirezioneal-
la ricerca di una difficile unani-
mità.
Fallita: ildocumentodel segreta-
rio Lorenzo Cesa, che ufficializ-
za il divorzio dall’opposizione
«urlata e populista», incassa tre

voti contrari. Quelli dei berlu-
scones Giovanardi, Barbieri e
Grimaldi. Una lunga opera di
convincimento non piega l’ex
ministro deiRapporti con il Par-
lamento:«Èunerrorenonanda-
re in piazza con la CdL, quel
giorno ci saranno anche miglia-
iadi elettori e simpatizzantiUdc
che nessuno rappresenterà».
Tabacci, l’ex spina nel fianco
ora in gran feeling con Casini, il
portavocedelpartitoVietti,Cuf-
faro «il presidente che molti ci
invidiano», lostessoCasini,van-
no via prima della fine. Sulla re-
lazione di Cesa non ci sono di-
stinguo:traccia le lineediun’op-
posizione «responsabile quanto
decisa, non strumentale né so-
pra lerighe»-earchivia,per l’en-
nesimavolta, ilCavaliere:«Con-

sideriamo conclusa l’esperienza
della CdL, così come fanno an-
cheLega e An. Siamo alternativi
alla sinistra e il principale riferi-
mento dell’area moderata del
paese.Dobbiamoridiscuteretut-
to, dal programma alla leader-
ship»perché«quello legatoaun
solouomononèmaiunproget-
to politico».
In sala regna euforia per il voto
in Molise, che punisce Fi e vede
l’Udc superare il partito di Fini.
Minipolemica a distanza con
l’«ex» Follini. Il suo movimen-
to, Italia di Mezzo, fa del sarca-
smo. «Ci uniamo al giubilo no-
nostante la lievissima flessione
dell’Udcdal26,2%al9,9».Repli-
ca Via Due Macelli: «L’unico in
Italia che parla di cattivo risulta-
to è Follini, ci sarà un perché».

Casini strappa la Cdl: le opposizioni sono due
L’Udc non manifesterà in piazza contro la Finanziaria. La Lega: «Ce lo ricorderemo»
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Confalonieri: interessati a comprare
la seconda tv commerciale tedesca
■ di Laura Matteucci / Milano

Schulz a Prodi:
non vogliamo

la tv di Berlusconi
Cdu e Spd preoccupati dall’annunciato sbarco
dell’azienda del Cavaliere nelle tv commerciali

La Grosse Koalition
metterà i bastoni
tra le ruote al
Biscione? Servirebbe
un antitrust europeo...

Un ingresso all'interno degli studi Mediaset di Cologno Monzese Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Cesa: «Finita la CdL
ridiscutere il leader»
In direzione voto
contrario di
Giovanardi e Barbieri

Tuttocomedacopione.Berlusco-
ni ci riprova in Germania, dopo
il fallito assalto di qualche anno
fa al gruppo editoriale Kirch, e la
Germania riprova a fermarlo. Al
quartier generale di Mediaset, il
consiglio di amministrazione ha
dato il via libera alla presentazio-
ne di una «manifestazione di in-
teressenonvincolante»per ilpac-
chetto di maggioranza (il 50,5%)
delgruppotelevisivotedescoPro-
SiebenSat1.
EdèlostessopresidentediMedia-
set,FedeleConfalonieri,aconfer-
mareche lacampagna di Germa-
nia sarebbe una risposta al ri-
schiodiperditadidominioinIta-
lia. Il disegno di legge Gentiloni
diriformadelsistemaradiotelevi-
sivo «ha come obiettivo una sola
società», dice Confalonieri. «È
presto per valutare gli effetti sui
conti di Mediaset - continua - la
proposta legislativa è ancora in
Parlamento. Non mi sembra che
rafforzi lacompetizionenelsetto-
reequestononpuòcheesserene-
gativo per il mercato televisivo».
L’operazione tedesca (che avreb-

be un valore di circa 5 miliardi di
euro) è comunque ancora «in
una fase troppo preliminare per
fornire altri dettagli», prosegue
Confalonieri, ma «possiamo dire
che andremo avanti soltanto se
porterà a una creazione di valore
per gli azionisti». Come dire: l’in-
teresse c’è, l’offerta non ancora e
non è scontato ci sarà mai.
Di certo, l’interesse di Mediaset
per l’emittente televisiva ha già
suscitato numerosi malumori
nel mondo politico tedesco che,
tra l’altro, non ha dimenticato
l’insultodiBerlusconiall’europar-
lamentare tedesco Martin Schul-
tz, paragonato ad un kapò.
Addirittura, secondoquantoscri-
ve il giornale «Sueddeutsche zei-
tung», il ministro dell’economia
Michael Glos starebbe studiando
una deroga ministeriale alla nor-
mativa antitrust per permettere
allacasaeditriceSpringerdi rilan-
ciare la sua offerta di acquisto per
ProSiebenSat1, già bocciata pro-
prio dall’antitrust tedesco a fine
gennaio per motivi di posizione
dominante. In un primo tempo,

Springer aveva accolto la racco-
mandazione dell’antitrust di ce-
dere uno dei canali dell’emitten-
te televisiva peravere il via libera,
ma era poi ritornato sui suoi pas-
si.
Secondo diversi esponenti del-
l’Unione cristiano democratica
(Cdu-Csu) e del partito socialde-
mocratico (Spd), che formano la
«grosse koalition» al governo in
Germania, dice ancora il «Sz», la
derogaministerialesarebbe l’uni-
casoluzionepossibileper impedi-
rel’accessodiMediasetallasecon-
da televisione commerciale in
Germania dopo Rtl (Bertel-
smann).
E, nel frattempo, per il Biscione
calano gli utili. Nei primi nove
mesi l’utile netto si è attestato a
369,1 milioni di euro, in calo del
20%.Iricavinetticonsolidatiam-
montano a 2,67 miliardi, in au-
mento del 2,6%. La redditività
operativa si attesta al 27,7%, in
calo rispetto al 34,2% dei primi
nove mesi del 2005.
In Italia l’utile netto è sceso a
253,9 milioni da 355,6 milioni
del 2005, su ricavi netti consoli-
dati per 1,97 miliardi (+2,1%).

Martin Schulz Capogruppo SPD al Parlamento Europeo Foto di Dario Orlandi

■ di Ninni Andriolo inviato a Berlino
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